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MARIA PIA

Carissimi,
mi rattrista comunicarVi che il 13 dicembre è mancata la mia adorata sorella Maria Pia, consu-
mata da una terribile malattia.

	 Per noi fratelli è sempre stata il punto di riferimento con la sua dolcezza e caparbietà, 
sempre vicina a tutti i nostri problemi, legatissima ai suoi nipoti di cui seguiva con attenzione la 
crescita. E’ sempre stata il faro per la soluzione di tutti i nostri problemi edilizi: con la sua lucida 
e raffinata intelligenza ci ha guidato e consigliato, come solo un grande Architetto sa fare, con 
una visione prospettica della realtà.

	 La sua capacità professionale è stata accompagnata da una forte determinazione e 
una fantastica dolcezza.

	 Ha collaborato attivamente all’attività della Fondazione suggerendo idee e fornendo 
consigli, il tutto con grande semplicità.

	 Così la ricordiamo, con infinito affetto.

	 In questo periodo di grande confusione e di continue contraddizioni, con quotidiane no-
tizie negative su tutti i media (andamento dello spread, deficit pubblico, manifestazioni violente, 
attacchi terroristici, lotte commerciali e climatiche) e con il repentino arricchimento di alcuni a 
danno di altri, potrebbe prevalere l’egoismo della gente, ognuno potrebbe rilevare giusto bada-
re al proprio orticello dimenticando gli altri.

	 Dobbiamo far sì che ciò non accada sostenendo le azioni delle organizzazioni solidari-
stiche che svolgono un ruolo fondamentale e sussidiario.

	 Occorre sensibilizzare ancor di più le persone sul valore e l’importanza del “Terzo Set-
tore”, occorre affermare con tenacia la validità delle azioni messe in campo, richiedendo peral-
tro un riscontro delle stesse e il rispetto delle regole.

	 Vi auguro un Santo Natale e Felice 2019.

Un caro saluto
Paolo Castellini

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini
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LA PAROLA A...

di  Fabio Massimo Abenavoli 
Medico chirurgo
Presidente Emergenza Sorrisi Ong
Coordinatore del Comitato di Cooperazione
Internazionale dell’Ordine dei medici di Roma

UN SOGNO POSSIBILE

La cooperazione tra organizzazioni umanitarie: un sogno possibile. 
	 In un momento nel quale le iniziative di cooperazione tra organizzazioni umanitarie 
vengono tante volte viste con sospetto se non con fastidio, appare davvero importante che ci 
siano voci che ne gridino la necessità ed anzi la possibilità affinché tali iniziative vengano sem-
pre più sostenute.
	 Va subito chiarito che tantissime sono le proposte meritorie ma poi, nella sostanza, non 
tutte possono essere portate avanti adeguatamente.
	 Va poi tenuto presente che molte delle iniziative sono sul territorio nazionale e molte 
all’estero. Quelle nazionali in qualche modo appaiono più incisive, ma al contempo sono anche 
le più “critiche” perché nel momento in cui si chiedono fondi e risorse come ad esempio per la 
ricerca per i tumori, ci si chiede su quale base ci debbano essere donatori privati su progettua-
lità che devono invece essere assunte dallo Stato e dalle Istituzioni Pubbliche.
	 Lo stesso quesito ci si pone quando assistiamo al fatto che tante sono le organizzazio-
ni che si occupano del medesimo problema con inevitabili sovrapposizioni di costi e in qualche 
modo anche con dispendio di energie utili.
Diverso il caso invece per quelle attività di sostegno a particolari condizioni sociali di povertà, 
di difficile integrazione sociale, di mancanza assoluta di risorse dove il privato può agire age-
volmente e in modo diretto e dove invece le istituzioni hanno delle limitazioni e dei tempi troppo 
lunghi di intervento; questo è il campo di azione della Fondazione Enrico Castellini.
	 Queste iniziative sono sicuramente da sostenere senza alcuna remora ed anzi con 
entusiasmo, considerando che c’è gente che la sera al posto di drogarsi con la televisione va 
a portare del cibo ai più poveri; c’è un insieme di persone che si concentra per sostenere con 
borse di studio i più meritevoli che per mancanza di risorse non avrebbero possibilità di mettere 
a frutto le loro potenzialità.
	 Insomma individuiamo anche nella solidarietà ciò che è utile e valido e sosteniamolo 
sempre pretendendo la massima trasparenza gestionale e di attività!
	 Per le iniziative di cooperazione all’estero va tenuto presente come è proprio della 
cooperazione allo sviluppo l’idea di progetti che portino beneficio ai “beneficiati” dei Paesi in 
questione a lungo termine e che consentano loro poi di progredire e di continuare autonoma-
mente nelle progettualità sostenute negli anni successivi.
	 L’autonomia di gestione è infatti ciò che deve essere perseguito.
Se io preparo dei chirurghi a lavorare bene nel campo della chirurgia ricostruttiva, fornisco loro 
conoscenza, strumentario, capacità di gestione dei casi clinici e li coinvolgo con una continuità 
di rapporti e di collaborazione scientifica, ho certamente perseguito lo scopo primario: dare le 
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LA PAROLA A...

canne da pesca e non il pesce. Chi quindi è affascinato da tale tipologia di progettualità si trova 
bene a sostenere associazioni che lavorano con queste modalità.
	 Chi dedica metà della sua vita, da oltre trent’anni, ad attività umanitarie e vede quanto 
bene si può fare, sollecitando tutti quelli che incontra ad entrare a far parte di questa avventura, 
(che porta a guardare oltre i disagi e la routine del quotidiano, per cogliere la sofferenza di chi 
non ha ciò di cui ha bisogno) non può sperare di raggiungerlo da solo.
	 C’è qualcosa ancora di tanto importante da fare però: lavorare alla creazione di un’au-
tentica cooperazione tra le organizzazioni umanitarie.
	 È un tema difficile da sviluppare, potremmo addirittura considerarlo “scottante” da af-
frontare eppure ...può fare la differenza in tantissimi casi.
	 Ricordo una frase bellissima che ho sentito pronunciare da un sacerdote: “i poveri 
sono di tutti”.
	 Ed è proprio da questo che bisogna partire: non può esserci rivalità o competizione tra 
chi considera l’aiuto e il sostegno umanitario la propria finalità.
	 È innegabile che nella fase della ricerca dei fondi - attraverso i canali istituzionali o 
privati una forma di rivalità possa esserci.
	 Ma il sogno comincia dopo che i fondi sono stati raccolti, ciascuno con le sue capacità, 
competenze e dimensioni.
	 Il sogno è quello di creare obiettivi comuni, in cui le organizzazioni possano consociarsi 
per allargare l’orizzonte della solidarietà e rendere più ambiziosi ed alti gli obiettivi da raggiun-
gere, insieme.
	 Quanti più bambini potrebbero essere aiutati dalle organizzazioni umanitarie attive in 
ambito socio-sanitario se le forze venissero unite, magari intrecciando le bandiere dei loghi, 
senza paura di perdere la propria identità!!
	 Solo i grandi, nel cuore, hanno il coraggio di mettersi in gioco, per raggiungere un 
obiettivo comune più grande, nella certezza che se si sceglie una strada come questa, non 
possa esserci un “minus”, ma solo un enorme “plus”.
	 Anche i donatori vedendo questo tipo di “unioni” sarebbero più lieti di sostenere proget-
ti sempre più grandi.
	 È un sogno che talvolta ho visto realizzarsi: ho toccato i frutti che produce questo nuo-
vo modo di vedere le cose.
	 Frutti grandi perché le sinergie specie a livelli molto alti mettono insieme skills e capa-
cità che combinate riescono ad essere molto più che proporzionali.
Ma resta un sogno perché è ancora troppo raro.
	 Diffidenza, paura, ostruzionismo, reticenza frenano spesso chi fa le scelte all’interno 
delle organizzazioni, per cui ognuno va avanti da solo per la sua strada che spesso è parallela 
a quella di tanti altri, ma -nonostante la vicinanza - i percorsi, poi, non si incontrano.
Il mio è un sogno di luce.
	 Il sogno che una luce possa accendersi nelle menti e nei cuori dei presidenti delle or-
ganizzazioni umanitarie italiane ed internazionali.
	 I sognatori spesso sono guardati con sospetto o stringendo le spalle, perché vengono 
liquidati come portatori di idee non realizzabili.
	 Eppure questa idea è concreta, si può toccare con mano, si può realizzare senza gran-
di difficoltà.
Ciò che serve è uscire da sé, per andare incontro agli altri.
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TESTIMONIANZE

La mia esperienza con questa fondazio-
ne / borsa di studio è stata veramente 
delle migliori! un’assistenza per ogni tipo 
di informazioni pazzesca, naturalmente 
da studente universitario questa vincita 
mi aiuterà parecchio e quindi non posso 
essere nient’altro che felice!
Grazie ancora a tutte le persone che lo 
hanno reso possibile!
Elia C.

A la fondation Enrico Castellini,

C’est avec un grand plaisir en ce jour que 
je vous écris ces mots pour vous témoi-
gner la chance et la joie qu’est mienne 
depuis que j’ai connu la fondation.
Je me nomme Sally S. M. étudiante en 
Marketing Commerce Vente à l’Institut 
Supérieur de Technologie Appliquée et 
de Gestion en Master I.
Après mon premier cycle d’étude en Li-
cence, je me suis trouvée dans une im-
passe car mes parents ne pouvaient plus 
payer mes études et j’étais condamné à 
rester dans ces limbes où je ne savais 
quoi faire.
Grâce à la fondation, je poursuit aujou-
rd’hui mon parcours académique en 
Master et augmente ainsi mes chances 
de trouver un emploi après ces deux 
années.
Ma famille et moi vous serons toujours 
reconnaissant. Seul le Seigneur saura 
vous le rendre. 
Merci infiniment pour votre soutien.
       
Sally S. M. 

Con la presente, desidero ringraziare 
loro per la splendida opportunità che mi 
è stata data, poiché, essendo un ragaz-
zo semplice e cresciuto in una famiglia 
con valori solidi e radicati, il fatto di ri-
cevere una borsa di studio, oltre a ren-
dermi molto felice, mi incita ancor più ad 
impegnarmi negli studi, in modo tale da 
poter rendere ancora più orgogliosi i miei 
familiari, ma in particolar modo per il mio 
prossimo futuro universitario ed in segui-
to lavorativo.
San Vito Romano
Cordiali saluti
Emanuele Q.
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TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Monsieur,
Je viens très respectueusement auprès 
de votre haute bienveillance vous adres-
sez mes sincères remerciements suite a 
ce geste inoubliable que vous avez faite 
en vue du règlement de ma scolarité pour 
le compte de cette année académique.
           
             En effet, je suis très heureux de 
savoir à quel point vous continuez à me 
faire confiance ; cet acte très généreux 
est pour moi une raison de plus qui m’en-
couragera à me mettre à fond dans mes 
études et mes différentes recherches.
         Monsieur, je vous en fais la pro-
messe de ne jamais vous décevoir ; vous 
pourrez compter sur moi pour continuer 
à vous ramener de bons résultats. Je ne 
pourrais jamais assez-vous remercier de 
m’avoir ainsi soutenu pour la réalisation 
de mes projets futurs. 
Je joinds à cette mail mon attestation de 
stage que j’ai effectué pendant des va-
cances aupres d’une entreprise dans ma 
ville natale.
           
           Veillez agrées Monsieur le Prési-
dent l’expression de mon plus profond 
respect. Sincères Salutations.

  Victor T.

Spettabile Fondazione Enrico Castellini,
vorrei ringraziare di cuore per l’aiuto 
dato in questo periodo di crisi. Grazie a 
Voi sono riuscito di poter saldare alcune 
pendenze arretrate.
Sono felice per la Vostra disponibilità e 
per come sono stato accolto. Auguro a 
tutti Voi componenti della Fondazione 
ogni bene.
Pasquale N.

Spetta.le Fondazione Enrico Castellini, 
Non ho parole sufficienti per ringraziarvi 
del contributo economico che mi avete 
concesso. 
Mi avete aiutato in momento veramente 
difficile della mia vita. Senza di voi non 
so come avrei fatto. 
Quello che fate per le persone in difficol-
tà è veramente eccezionale. Spero che il 
vostro operato sia riconosciuto maggior-
mente. 

Grazie di tutto e vi auguro 
tutto il bene possibile. 

Cordiali saluti. 
Francesca C.
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e comunque in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del 
Notaio Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo 
testamento spirituale: cioè la Sua profonda convinzione della possibilità 
per ciascuno di noi di mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare 
a rispondervi, ciascuno con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.8

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
-

730/2018 redditi 2017

2017
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